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236. A queste si sommano le crisi personali che incidono sulla coppia, legate alle difficoltà 
economiche, di lavoro, affettive, sociali, spirituali. E si aggiungono circostanze inaspettate che 
possono alterare la vita familiare e che esigono un cammino di perdono e riconciliazione. Nel 
momento stesso in cui cerca di fare il passo del perdono, ciascuno deve domandarsi con serena 
umiltà se non ha creato le condizioni per esporre l’altro a commettere certi errori. Alcune famiglie 
soccombono quando i coniugi si accusano a vicenda, ma «l’esperienza mostra che con un aiuto 
adeguato e con l’azione di riconciliazione della grazia una grande percentuale di crisi matrimoniali 
si supera in maniera soddisfacente. Saper perdonare e sentirsi perdonati è un’esperienza 
fondamentale nella vita familiare».[254] «La faticosa arte della riconciliazione, che necessita del 
sostegno della grazia, ha bisogno della generosa collaborazione di parenti ed amici, e talvolta 
anche di un aiuto esterno e professionale».[255] 

237. È diventato frequente che, quando uno sente di non ricevere quello che desidera, o che non 
si realizza quello che sognava, ciò sembra essere sufficiente per mettere fine a un matrimonio. 
Così non ci sarà matrimonio che duri. A volte, per decidere che tutto è finito basta una delusione, 
un’assenza in un momento in cui si aveva bisogno dell’altro, un orgoglio ferito o un timore 
indefinito. Ci sono situazioni proprie dell’inevitabile fragilità umana, alle quali si attribuisce un peso 
emotivo troppo grande. Per esempio, la sensazione di non essere completamente corrisposto, le 
gelosie, le differenze che possono emergere tra i due, l’attrazione suscitata da altre persone, i 
nuovi interessi che tendono a impossessarsi del cuore, i cambiamenti fisici del coniuge, e tante 
altre cose che, più che attentati contro l’amore, sono opportunità che invitano a ricrearlo una volta 
di più. 

238. In queste circostanze, alcuni hanno la maturità necessaria per scegliere nuovamente l’altro 
come compagno di strada, al di là dei limiti della relazione, e accettano con realismo che non 
possa soddisfare tutti i sogni accarezzati. Evitano di considerarsi gli unici martiri, apprezzano le 
piccole e limitate possibilità che offre loro la vita in famiglia e puntano a rafforzare il vincolo in una 
costruzione che richiederà tempo e sforzo. Perché in fondo riconoscono che ogni crisi è come un 
nuovo “sì” che rende possibile che l’amore rinasca rafforzato, trasfigurato, maturato, illuminato. A 
partire da una crisi si ha il coraggio di ricercare le radici profonde di quello che sta succedendo, di 
negoziare di nuovo gli accordi fondamentali, di trovare un nuovo equilibrio e di percorrere insieme 
una nuova tappa. Con questo atteggiamento di costante apertura si possono affrontare tante 
situazioni difficili! In ogni caso, riconoscendo che la riconciliazione è possibile, oggi scopriamo che 
«un ministero dedicato a coloro la cui relazione matrimoniale si è infranta appare particolarmente 
urgente».[256] 
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